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Passi, Kompatscher stoppaTrento
«Limitazioni almeno a fasce orarie»
Dure critiche dagli ambientalisti. Toffolon (ItaliaNostra): «Svolta preoccupante»

TRENTO Sulla chiusura dei pas-
si dolomitici, dopo le speri-
mentazioni, il presidente del-
la Provincia di Bolzano, Arno
Kompatscher, vuole prose-
guire con atti concreti. Però,
nessuna porta in faccia e ri-
lancio del dialogo, per trovare
una soluzione comune, con il
Trentino, che è invece pronto
a fare marcia indietro, e con il
Veneto, che non ha mai spo-
sato l’idea dello stop ai veico-
li.
«Noi siamo di un’altra idea

e, dopo i test (in particolare
sul passo Sella, ndr), è il mo-
mento di passare a fatti con-
creti», ha detto ieri Kompat-
scher, a margine della con-
sueta conferenza stampa del
martedì, dopo la riunione di
giunta. «Credo — ha sottoli-
neato — che sia quello che la
gente si aspetta. Le Dolomiti,
come patrimonio dell’Une-
sco, non sono compatibili
con traffico rumore e inqui-
namento che, negli ultimi
tempi, sono peggiorati. Quin-
di, bisogna adottare sistemi
che diano la possibilità di go-
dere di queste bellezze, alme-
no in una determinata fascia
oraria».
Per il presidente della Pro-

vincia di Bolzano «questo è
un problema che si pone so-
prattutto il periodo estivo, ma
(e qui la mano tesa a Trentino

e Veneto, ndr) cercherò di
parlarne con gli altri colleghi
per convincerli e trovare as-
sieme una soluzione». Un pri-
mo confronto tra Trento e
Bolzano è previsto per giove-
dì. Intanto ieri l’assessore
trentino Roberto Failoni, in-
tervenendo in Consiglio pro-
vinciale, ha assicurato che è
in corso uno studio sui mo-
delli di sviluppo del turismo,
che sarà discusso al più pre-
sto.
I più critici nei confronti

della riapertura dei passi so-
no gli ambientalisti che vedo-
no in questa scelta un grande
passo indietro. «Questa svolta
ci sembra preoccupante —

afferma Beppo Toffolon, pre-
sidente di «Italia nostra» —
perché si abbandona un ten-
tativo di risolvere un proble-
ma evidente, come quello
dell’eccessiva presenza di vei-
coli sui passi».
Secondo l’architetto, per

inseguire gli interessi partico-
lari di singole categorie, si ri-
schia di perdere di vista l’inte-
resse generale: «Continuia-
mo a indebolire gli elementi
fondanti del carattere turisti-
co delle valli con operazioni
che, un pezzo alla volta, ero-
dono l’immagine del territo-
rio».
Secondo «Italia nostra» per

difendere il patrimonio delle
Dolomiti bisogna educare a
una fruizione della montagna
che non preveda l’uso di auto
e moto, puntando sul poten-
ziamento del trasporto pub-
blico. «Il mercato delle bici
elettriche — continua Toffo-
lon — è in continua crescita.
Si potrebbero sviluppare de-
gli itinerari dedicati a questo
tipo di mezzi per incentivare
un turismo sostenibile».
Anche l’apertura delle funi-

vie nel periodo estivo potreb-
be offrire una valida alternati-
va all’uso della macchina, co-
me proposto da Reinhold
Messner nell’intervista di ieri
al Corriere del Trentino. Tut-
tavia, sottolinea Toffolon, tro-

vare un accordo con i gestori
degli impianti non è così faci-
le. «A Campiglio— ricorda—
ci sono già dei collegamenti
che nelle intenzioni iniziali
dovevano favorire una mobi-
lità sostenibile, ma d’estate ri-
mangono chiusi».
Un altro aspetto su cui gli

ambientalisti invitano a riflet-
tere è la pretesa che tutto,
comprese le vette, debba es-
sere a portata di mano e facil-
mente raggiungibile. «Il pia-
cere dellamontagna—osser-

va il presidente di «Italia no-
stra» — è anche quello della
fatica che si fa per raggiunge-
re un posto e della soddisfa-
zione che si prova nell’esserci
riusciti. La gioia di godere di
un bel panorama in silenzio e
tranquillità. Esperienza sem-
pre più rara, dato l’inquina-
mento acustico prodotto dai
motori di auto e motociclet-
te».

Carmelo Salvo
Valentina Iorio
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L’incontro
Failoni ha annunciato
che un primo confronto
con Bolzano è previsto
per giovedì

7
Ore
L’intervallo di
tempo, dalle 9
alle 16, entro il
quale lo scorso
anno erano
consentiti solo
accessi
programmati
ai passi

● La parola

ACCESSI PROGRAMMATI

Dal 23 luglio al 31 agosto 2018 per salire al
Passo Sella bisognava registrarsi da lunedì
a venerdì, dalle 9 alle 16. Questa procedura
consentiva di controllare il numero di
accessi in modo da non andare oltre una
certa soglia. Nel 2017 invece si era arrivati a
chiudere la strada alle auto per un giorno a
settimana, per evitare l’eccessivo
inquinamento prodotto dalla presenza di
numerosi veicoli.
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La vicenda

● L’idea di
riaprire i passi
dolomitici a
tutti i veicoli
non convince
Bolzano, che
però rimane
aperta al
confronto
con il Trentino
e il Veneto

● Secondo il
presidente
della Provincia
Arno
Kompatscher
l’idea delle
Dolomiti,
come
patrimonio
dell’Unesco,
non è
compatibile
con traffico,
rumore e
inquinamento

Sandro Flaim

«Il Comitato
faunistico
non serve più»

«C redo che la
Provincia di
Trento abbia

fatto la scelta giusta, non
aveva più ragione di
esistere». Sandro Flaim,
presidente dell’Unione
nazionale cacciatori zona
Alpi (Unzca) ed ex
presidente dei cacciatori
trentini, commenta così
la scelta di dire addio al
Comitato faunistico.
Perché ritiene che il

Comitato non serva più?
«La gestione dell’attività
venatoria negli ultimi
anni è molto cambiata.
La caccia è programmata
sulla base di piani
pluriennali concordati
con l’ente pubblico.
Il Comitato all’origine
doveva essere un organo
tecnico, ma poi di fatto
non è stato così».
Cosa intende dire?
«Il Comitato era

diventato un spazio
semipolitico e credo che
sia sbagliato confondere i
piani, utilizzando un
organo tecnico per il
confronto politico».
Quelle di cui si sta

discutendo sono anche
scelte politiche, come
dimostrano le tante
proteste degli
ambientalisti.
«Certo e credo che su

questi temi sia giusto
avere dei tavoli di
discussione politica, ma
le valutazioni tecniche
sono un’altra cosa. Faccio
un esempio banale:
decidere di fare una
strada è una scelta
politica, ma la sua
costruzione deve essere
affidata a dei tecnici.
Le scelte di pianificazione
faunistica devono essere
affidata a dei
professionisti ed è quello
che si sta facendo».
Non teme che con la

soppressione del
Comitato vengameno
unamediazione tra le
diverse posizioni?
«No, non vedo questo

rischio. Un confronto, per
quanto possa essere
complesso, è sempre
positivo, ma credo si
possano trovare altre
sedi, come si è fatto in
passato e si continua a
fare. Il Comitato così
com’era impostato finiva
solo per rallentare le
procedure. Abolirlo è
stata una bella scelta».

V. Ior.
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